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DI UN ~1UOVO CROSTACEO 
DELLJ\ FA~IlGLJJ\ DEI BRJ\NClllOPODI l1'ILLOPODI 

RISC Ol'iTRATO NELLA rl\O\'IC-CIA 01 PAVIA, 

g CONSIDERAZIONI SOVRA T GENERI AFFINI 

1'/E1llORIA 

DI GIUSEPPE BALSA~IO-CRIVELLl 

Lcua nell'adunanza <lei !3 luglio ts:,1, 

-
La fauna della Lombardia, ossia lo sLudio de' suoi ani1nali, si può asserire che 

fece molli progressi, e ne sono prova i nun1erosi cataloghi gi:1 pubblicali. I rami più 
illustrali sono specialmente quelli che risguardano gli anio1ali vertebrati. Dell'entomologia 
si occuparono 1nolti nostri naturalisti; e specialn1cote dei Coicolteri, degli En1illeri e dei 
Lepidotteri diurni oe venne fatto conoscere uo rilevante nun1ero. Trovansi però, come mi 
è noLo, speciali raccolte di ordini degli insetti non ancora illusLrati, e sarebbe desidera­
bile che alcuni clc'nostri entomologi ad essi rivolgessero i loro sLudj. La malacologia, ossia 
lo studio dei 1nolluschi , fu assunto da molti distinti cultori, e ben poca n1esse rimane. 
Gli Anellidi vennero in parte illustrati, e specialn1ente le lruùinee, dal chiarissimo pro­
fessore De-Filippi, la cui ~looograGa trovasi onorevoln.1cnte ci Lata da classici srriuori su 
tale argomento. 

Ma lo studio dei Crostacei e quello degli altri Anellidi non fu ancora, per quanto io 
sappia, tra noi coltivato: eppure le abuondanti nostre acque correnti e stagnanti; e spe­
cialmente le nostre risaje, possono offrire al naturalista investigatore copiosa messe. Le 
inie occupazioni non mi permettono di attendervi con quel fervore ch'io desidererei; ,na 
il fortunato incontro d'un raro crostaceo 1ni detertnioò alla presente pubblicazione, oode. 
chi più di n1e fornito di mezzi e tempo, si accinga di proposito :1 studiare questi esseri. 

I 1noderni zoologi, nclln classe clei CrosLacei diedero il nome di Brancltiopodi a quelli 
che spettano alla divisione de' ~Iasticatori, e che sono forniti di za,npe toraciche lamellose. 
e a questa sezione vengono riferiti due ordini, l'uno detto dei F'illopodi, Pallro dei Cla­
doceri o Dafnoidi. I fillopodi comprendono animali per lo più piccoli e ruoli i, e la diffi­
coltà della loro couservazione, e la nessuna appariscenza che olirooo, sono forse la causa 
per cui pochi si dedicarono al loro studio. Questi animali si fanno riconoscere per aYere 
otto o più paja di piedi lan1ellosi branchiali, accoo1pognati talora da ,rri piedi posti in­
nanzi ai precedenti, e che, in genere, vengono denominati 11ie<li natatorJ. Due sono le 
famiglie che si possono annoverare tra i Fillopodi: l'una detta dei Branchipi, P altro de­
gli rlspùli{ori. Alla pri1na fan1iglia appartengono tutti i Crostacei caratterizzati per 
aver il corpo nudo, undici paja di zampe branchiali, due occhi sostenuli tla un pcdun-
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colo. cd un occhio frontale sessile; cù i generi ruropci, che v, s, riferiscono, sono il 
Bra11rhipus r I' .I rtc111ia. Del prin10 genere le specie più comuni sono il Branchipiis 
Stagnolis, cd il 81·r11ichip11s c!iiroceplu1lus Prevost, tlel quale alcuni esemplari osservai 
in pozze dei contorni del pncsc di Briggio. Sino ad ora, per qul'lnto io srippia, non fu an­
coro trovata l'Artc111ia snli11a che, dietro gli accurati studj del professore .Joly, è noto 
esser quella alla quale si allribuì il coloran1cnto in rosso di alcune paludi salse <li ,notti 
luoghi della eostn nieridionnlc della Frnncia; e fìnaln1cnLc vi si annovera il genere Euli-
1nc11c, che racchiude due sole specie ritrovate a Nizza. 

La famiglia degli Aspidifori si potrebbe, a pnrcr n1io, suddividere in due sottofa-
1niglie, delle quali la prirna con1prcnùcrcbbe gli Apusid(, che hanno il corpo al di sopra 
ricoperto da una corrizza; l'altro si potrebbe dcnominnre delle Lirnna<licc, che oITrono il 
corpo racchiu<;o in un guscio che simula l'aspetto d'una vera conchiglin. 1'rc generi ven­
gono nnoovernti dall'Ethvnrds lra gli ,lspirli{ori, ch'egli denomina degli Apusicli; e sono: 
il ger.crc l\'cbnlia, che co1npren<le solo specie n1arine, il genere Apus, ed il genere Li-
11111aclia, che coni prendono specie Ouviatili. Due sono le specie che vengono descriltc con1e 
europee tra gli Aptts: l'una l'llpus ca11cri{orn1is, l'altro l'dpt,s vrocluctus. La prima specie 
ab ila singolarinentc le acque dolci in molte parti d'Europa, e trn noi la riscontrai 
ùappri,na in alcune pozze degli scopeti di Gallarate, ed offrivo un colore cenerino 
cupo; ed una v.1rielt\ n scudo screziato osservai in alcune risnje dei contorni di Pavia 
presso S. Leonardo a Valle Salin1bcni, ed in quelle di Torre d' Arese; e fui assicurato 
tro,·arsi anche nelle risajc della Lon1ellina; cd il clliarissi1no signor professore Giuseppe 
Gcnè ne diede già una descrizione, e ne annoverò in parte i cost11n1i. L' A pus JJroductus, 
che trovasi dalle acque dolci della F'rnncia sino alln Svezia, non n1i fu fnuo ancora di 
rinvenire. Nello studiare i Crostacei era n1io desiderio di conoscere ed osservare la li­
innodia llcr111anni descritta dal Brongniarl, e l' /satira cycladoides arnpian1ente illustrata 
dal signor Joly; ma uno al tre111a 1naggio prossi1no passato non era riuscito ad osscrvarn<' 
in uatura. In quel giorno, dalle localilil sovr:i indicate, spccialn1cnte di Valle Salini beni, 
111i furono recati molli tlptts cancri{or111is con altri crostacei, cbe i contadini chiamnno, 
con egual nome dell' A pus cancri{orinis, Copetle, che mi ricl.Jiamarono alla mente quanto 
io sape,,a della lininaclia /lor111a1111i, in moùo eh' io riteneva d'aver riscontrato questo 
animale•. Ma essendomi posto a studiarlo, confrontandone i suoi caratteri con quelli ac­
cennati nelle Mcn1orie del signor Brongniart, ben n1i avvidi, che sebbene i miei csc1n­
plari avessero alcune analogie colla l'imnadia llcr1nanni, pure ne di[erivnno per carat­
teri di tal valore, da poter stabilire a prima giunta un nuovo genere. Faceva adunt1nc 
d'uo1)0 ù' istituire uno studio più accurato <lell' anirnale, cd occorreva pure rapprcsc11u1rc 
alcune delle sue prirti per poterne fare confronti, nel che n1i feci coadjuvare dal signor 
assisLeute tlollor Paolo Panceri, il quale, osservatore diligente e coscienzioso, poteva 
darmi ojulo nella conferma delle inie osservazioni. 

Prin1a di esporre le particolarità di questo crostacr.o, onùc meglio poterne rilcvnrc le 
dilJerenzc da' suoi più affini, credo opportuno pren1ettcrc In storia di quanto fu scritto 
sulla Lilnnadia lfer,nanni e sovra altre specie c generi vicini, e così poter deterininarnc 
la si:.tcn1atica colloca,:ione. li sig. llermano Giovanni Federico, figlio del laborioso natu­
ralista dì Strasburgo, Ucrinann Giovanni, aveva fatto uno studio sugli ani1nali Apteri, e 
,crilla 11nri Memoria optcrologica, che fu pubblicata, dopo la sua mortr, nel .f. 798. Que-
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st' opera non ho potuto consullarc, non trovandosi nella nostra biblioteca, ma da quanto 
viene asserito da Brongniart, il signor llern1ann diede una cor1a descrizione d'un animale 
con una figura, che riferiva al genere Daphnia, e clic deno1ninò Dapltnia gigas. Il signor 
Adolfo Brongniart avendo riscontrato poi l'animale descrilLo dall'llermann nelle paludi 
della foresta <li Fontnincblcau presso nellccroix e FrancbarcJ nel giugno del 1820, nelle 
Mcn,oric <lei Aluséion d' histoire 11attirelle, ton,o VI, ne pubblicò una sulla Lininadia, 
nuovo genere di Croslaeci, giacchè qucst'anin,ale era rimasto ncll'obblio dopo la pub­
blicazione dell1 llern1ann, e non lrovavasi indicato da altri autori. La descrizione data <lai 
Broogniart venne riprodotta dnppoi nel Regno Anin1ale di Cuvicr, per parte di La­
trcille, nel ~ 829. Nel I 830 il signor Krynicki, nel Bttlletin dc la Socil:té in,périale 
des l\'aturalistes de Aloscott, pubblicò una ~lemoria sulle Lin1nadie. L'autore, dopo aver 
1lichiarato che fìno a quest1 epoca solo si conosceva una Li1nnadia di alcune piccole pa­
ludi di Foo tai ncbleau, asserisce eh, egli l'ave va riscontrata a Ch a rko\\' nella Russia, e 
che, da notizie avute, era pure stata ritrovata presso lllosca dal Fischcr, ed io Mosca 
stessa da Lecointc de Laveaux, io alcuni stagni ciel giardino del signor \Veyer. ~la avendo 
il signor Krynicki riconosciuto che la specie da lui riscontrata diJfcriva da quella descritta 
dnll'llern1ann e dal Brongniart, ritenne poterne stabilire una nuova specie, che denominò 
Lùnnaclia tetracera, e ne diede anche la fìgura; n1a nello stesso tempo dichiarò che dif­
feriva dalla lininadia lfer1nanni, in modo da poter far tipo d'un genere particolare. li 
signor Guério-Méoevillc nel ~837, nel ~iagasi1i de Zoologie (Clas. \'11, PI. 21, fol. ,4j) pub­
blicò una nota monografica sul genere Limoadia, nella quale descrive, olLre le specie 
annoverate dal Brongoiart e dal Krynicki, una specie esotica proYenicnte dati' isola ~lau­
rizio, osservala dal signorOesjardins, che denominò Lùnnaclia 11/auritiana; e Audooio nel 
Bullelin de la Sociélé Entornologique, pure nel ~ 837, pubblicò un nuo,·o genere di Cro­
sl,1cci, cui diede il non1e di Cyzicus, nel quale comprende la li111nadia letracera del Kry­
nicki, ed un'altra specie riscontrata presso Orano da Bravais, che denominò Cyzicus Bra­
vaisii. Edwllrds però, iu appresso, fece osservare ehc il genere Cyzicus sembra identico 
col genere Estheria di Strauss Durkeinl, che lo stabilì sovra una nuova specie trovata 
nella Nubia tlal chiarissin10 l\uppcl. Secondo Strauss, differisce I' Estlteria dalla lir11nadia 
per l'assenza di un piccolo corpo 11iriforme che In Li1nnadia porta sulla fronte, e per 
avere un piccolo rigonlìlln1ento sul margine dorsale delle valve del guscio; e descrisse 
la specie riscontrata dal Ruppel col non1e <li Estheria dehalaccnsis. 

Il signor Milnc Ed,vards, nel tomo terzo, p. 364, nella sua Storia naturale dei Crostacei 
pubblicala nell'anno ,i 840, diede la descrizione del genere li1n1iadia; ma non corrisponde 
più a quella dala dal Brongoi:irt e ùal Lalrcille, e venne modificata per potervi cornprendere 
le specie osservate d:il Krynicki e dal Oesjardins. Nell'anno 4 842 il signor Joly pubblicò, negli 
Annales des sciences nuturelles, Il serie, voi. .f. 7.0

, una Men1oria intitolata necherc!,es ;:,oo­
logiqttes, anato,niques et physiolo9iques sur l'lsaura cycladoidcs, nouveau genre des Crus­
tacée.~ à léte bi'ualue, découvert aiix cnvirons de Toulottsc. L'autore io questa pri1ua ~lc­
moria ù11 la storia completa di lJUest' animale da lui riscontrato nel giugno del ,t 84 t 1 ed 
in seguito nello stesso giornale pubblicò una nota sui generi lin111adia, l!-'stheria, Cyzicu15 
eù !saura, e din,ostra quali tra questi generi deronsi ritenere, e quali tra loro riunire. 

Per quanto mi è noto, nessuno, dopo il signor Joly, si occupò particolarmente ùclle 
Li111natlio nè di altri gcnrri affini; e siccome Paulorc porge un1 estesa descrizione ùel 
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genere da lui illustrnlo, e le dilTcrenzc che si ri1narcano tra questo e gli nffìni; così 1·i­
tcngo che questo lavoro possa servire di guida nello studio delle Liinnadie, di cui fa 
duopo inYrstignrc cd assoggeuarc a confronto le diverse specie, onde poter con faciliti, 
giungere alla loro ricognizione. Prin1a però di passare in rivista i diversi :inimali che 
riferir si possono al groppo delle Li11ina(lic, credo opportuno pre1ncucrc la descrizione 
di quello da 111c riscontrato nelle ris:Jjc pavesi, al quale ho creduto dnre il no1nc ùi 
lsa11ra ticinc11sis. 

!saura tici11c11sis. Il guscio a conchiglia, nel quale sta racchiuso l'animale (lìg. I), è lungo 
pre::;so a poco dodici n1illin1etri, e largo sette .. È di consistenza coriacea, cd offre n1nrcate 
lince d'nccrcscin1cnto, che principiano ai natecii Cll al lcn1bo sopel'iore, disposte in lince 
concentriche, co1ne si osservnno in n1olte vere conchiglie (lìg Il). Questo guscio alla parte 
superiore decorre in linea reua, e si curva poi in ovale ristretto alla parte anteriore, più 
lnrgo alla posteriore. Rasson1iglia alln foru1a tiella Cyclas lacusfris, n1a è coriacea, inc-
11 u i latcra, e con1 pressa. L' ani 1110 le sta racchi uso nel guscio faccntlo sporgere un tcrior-
1nen 1e solo porzione della tesla, e posteriormente e inferiormente lo coda, cd è tli forni a 
nllungala (fig. Ili). La testa è pure un po'_obliqu~1n1cnte allungota, quasi triangolnre, eri­
volta alr ingiù. Offre due orchi neri ,nolto approssimati, per cui a prin10 aspetto sembra 
on solo: 1110 che sono separati da una lcggicra solcaturn. Al di sopra degli occhi p1·cndc 
la testa una fonun tondeggiante, a cui succede una specie cl'incnvatnra che si osserva al 
tli sopra drll' inserzione delle grandi ani.enne, e diC'tro il peduncolo di questo, osservato 
di lìanco l'ani111alc, si osservano le niandibulc e le n1ascellc. Offre quattro antenne, o, 
per meglio dire, due esterne cornposte, e: ùue interne semplici o palpi. Le antenne corn­
poste o esterne consistono in un peduncolo, che n1ostra la traccia non ben marcata di 
otto articoli. Da questo peduncolo hanno origine due filamenti articolali coo1posti cia­
scuno di ,·enti articoli ovali, che, a forte ingrandimento, offrono ol margine superiore 
<'inquc piccoli llcnti ovali con peli corti e rigidi, ed al 01arginc inferiore dei peli lu11ghis­
situi. Queste antenne in co,nplesso sono più lunghe della n1eti\ del corpo. Le antenne 
interne, o per n1eglio ùire i p,1lpi, hanno l'aspetto d'una lamina allungala, un po' falci­
fonnc, che si assotliglia ali' estremità, e che rigorosamente dir non si possono articolate, 
01a beasi ùrnlicula1c, per offrire ùiciassettc piccoli dcoti,ognuno dei quali porta al mnr­
gioe superiore dei cigli (lìg. V). Questi palpi o antenne interne sono lunghe il 1loppio 
del peduncolo delle antenne esterne (lìg. IV). 

Il nun1ero delle zr11ope io totalità è di ventotto pnja nei maschi, di ventisei nelle fen1-
111ine. Nei maschi le due paja anteriori (fig. VI, 4, 2) oITrono una particolare struttura. 
Sono esse composte di tre articoli dis~inti. li pri1no non mostra particolarità alcuna ri-
1narchc,•olc, tranne che al margine posteriore, verso la base, offre un ciulio di cigli. Il 
secondo orticolo, dapprin1a è allargalo, e si restringe un poco inferiormente ove an­
cb' c:,SO è cigliato. Al di sopra e anteriormente al punto ove si ripiega, scorgesi un pic­
colo tubercolo con cigli, e prima di <1ucsto due appendici che si rivolgono posLeriorn1ente, 
e che consistono in due lamine cigliate. All'origine del terzo articolo, tra qu.esto cd il 
srcondo posteriorn1cote, si osserva un'appendice cigliata che si rivolge ali' inbasso. li 
tPrzo a1·ticolo, an1criorn1cntc niostra una piccola appendice, con1e una intaccatura; più 
inferiorn1c11tc un' appcnùìce tondeggiante, più allungata, che al lato interno mostra una 
:;porgrnz:l ovale. Posteriormente qursto terzo articolo tcro,ina con un'appendice conica, 
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a guisa d'n1·tiglio, alla cui base (flg. VI, 2 ), ila un pic<·olo tuhercolo ha origine un'a11-
prndiec cl:ivata pit1 lunga tlcll' artiglio. Rispetto poi allt• vere zampe 1,rnnchi:ili; la prin1a 
coni\ta di quauro nrticoli cigliaLi al n1argine posteriore (fìg. VII). Dal primo articolo an­
tcriorn1cntc verso la base ha origine un'appendice fìla1nentosn cigliata, che si dirige 
all'ingiù; da qucst:i, in corrispondenza al scco11tlo :irticolo, s'innnlzano due appendici più 
~ouili cigliate, che costituiscono con1e due appendici ricorrenti. li terzo articolo non of­
fre apprndicc nlc11na, n1a il quarto trrn1inn con due appendici. di cui !':interiore è più 
1·01'La e cigliatn, la posteriore più lunga, liscia e clavaln. Le zan1pe branchiali medie 
(lìg. VIII) otTrono un nitro aspetto, quantunque fogginto, rer così dire, sullo stesso n1odcllo, 
e• constano anch'esse di quattro articolozioni. Al termine ùel primo articolo parte una 
nppcndicc che discende lungo il secondo, e si stacca Lcrminando infcriormcnLe in 
una la1ninn allnrgata, cigliata ai margini, e 1nanda cluc aprendici ricorrenti, più lunghe 
drllc appcudici ricorrenti llclla prima zampa branchiale, e tulle cigliate. li qunrlo arti­
colo offrr alla base, anteriormente con1e un dente, nel n1czzo uo· appendice clavala ci­
~linta, e po:-Lcriorn1cntc un> altra appendice più esile clava La e liscia. Nel n1aschio tulle 
le• zan1pe chi• seguono hanno un'eguale struttura, solo che, tanto in esso come nelle fcm­
n1inc, le posteriori di1ninuiscono in grantlezza. Nelle femmine la decima cd undecima 
za111pa brancbialc (fìg. IX) offrono una particolare slruttura. Anch'esse hanno qunLtro 
arlicoli, ,nn il terzo nrticolo si dilata, cd otTrc due appendici ricorrenti, l'una filamentosa 
liscia, l'alt1·a Londcggiante e conica, sostenuta con1e ùa un peduncolo; inferiormente In 
dilatazione cli questo terzo articolo tcrn1ioa con una lamina discentlentc) dilatata e ci­
gliata, n1cno lunga dcli' antecedente. Il quarto articolo otTre alla sua estremità un' iotac­
catnra, e tre appendici; l'una filamentosa, liscia, uniforme nella sua lunghezza; l'alLrn on 
po' più lunga cd allargatn, cigliala; una terza riù corta, e cigliata anch'essa. 

Il corpo llell' /saura ticinensis consta di trenta srgmenLi I gli ultimi assai ristrelli e dif­
liciln1entc discernibili, cd i due posteriori privi di zan,pe nei 1naschi. Gli ullirni undici 
annelli (fìg. X> <://e rappresenta gli ttltinii tre) portano, alla loro parte superiore, un pic­
colo tubercolo fornito tli peli, ed al grande nnello caudale scorgesi un tubercolo con 
due peli allungati, esilissirni. li 1narginc superiore dell'anello caudale, ossin le lloe sur 
lan1inc, sono lcggrrmenLc, ad un discreto ingr:indimcnto, cgualrncnte dcnticulnte sino quasi 
all'apice, e gli uncini inferiori della coda allungati, conici, falcati, e cigliati al n1argine 
suprriore. 

Vrncndo ora alla collocazione sisten1atica dclPanimnlc descrillo, fa duopo far prcce­
tlcrc nlcunc considerazioni che si riferiscono alla tassonomia delle lininadie. 

La sezione della famiglia degli Apusicli o Aspidofori, col corpo racchiuso io un guscio a 
,·.,nchiglia, che coni prendeva il solo genere li11innclia Broni;., dietro le puublicazioni ùel 
sig. Joly, comprende, co,ne abbinmo giit accennato, un altro genere rh· egli chian1ò /saura, 
al qu'\lc rifcrisc~ il genere Estlteria ùi S11·auss, cd il genere Cy~icus di .\utlouin. Se però 
~i consulti l'opera del chiarissimo Ed"'ards soYra i crostacei, e si cs::iminino la de,c;:­
zionc ed i c.iraucri generici che espone del genere lhn11atlia, e si confrontino con qUl'.lli 
esposti da BrongniarL, si vede eh' egli in parte ha do,·nto modificarli per inscrir,·i ùt1c 
altre specie, oltre quelle originarian1cntc on1n1cssc dal Brongniart, y::ilc a dire la Lin1nadia, 
dclto tla Krynick.i telracera, e l'altra eia Guério dcscrilla sollo il nome di .1/auriliana. llerò 
ncll'rnun1crazione dei cnrattr.ri proposti dnll'Ed,vards si rilcv::i, che renln1cnte oc accenna 
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alcuni che non si riscontrano cert:11ncnte nella Lilnnaclia tctracera del sig. Krynicki I e 
quindi che i carallcri generici proposti dall'Ed\\•ards, q~1and' anche si volesse ritenere il 

genere solo Lùn11adia, con1e sen1ùra opinione tll'l suddcuo distinto zoologo1 fa duoµo in­
trodurre delle n1oditìcazioni nella frase, ritenere esservi tra il gruppo delle Lirnnaclie al­
l'Une che 1neritano d'essere separate ùnl genere Liinnadia, come lo aveva già sospettato 
Krynicki, e con1c Ycnnc eseguito da Joly I alla cui opinione io inclino. Quindi due 
generi devono essere ritenuti co1npresi in questa sottofan1iglia delle /.,i1nnaclie, vale a 
1lirc il genere litniiaclia, Brong., cd il genere lsaiira July I avvertendo però che le frasi, 
lauto generiche che speciGcbe, n1eritaao di esser riformate, onde poter faciltnente eoni­
prendervi e distinguere le specie conoseiu1e. I caratteri eh' io crederei neccssarj per di­
:-lingucre il genere li11n1adia dal genere /saura sono i seguenti: 

Gen. Lin111a(lia Brong. QuatLro anteune, delle quali le ran1ilicazioni delle superiori of­
frono da nove a dodici arLicoli, le piccole antenne o palpi crenulatc e cl a vate, meno lun­
ghe del peduncolo delle antenne esterne, un piccolo tubercolo piriforn1e alla fronte; zampe 
in numero non maggiore di ventidue pajn; conchiglia senza uncini I e solo fornita <li quat-
1 ro o cinque li ncc d'accresci n1e n to. 

A questo genere devonsi riferire due specie, cioè la lirnna<lia llcr1nanni Brong.1 e la 
Li1nnaclia Jllaurilia11a Guér., delle quali sin ad ora non vennero descritte che le fc1nmine . 

Dalla descrizione sovraesposta del crostaceo riscont1·ato nelle risaje pavesi ben si ri­
leva che non può essere al genere li1nnndia riportato. Esan1inando attentamente quest'a­
nimale, si sarebbe quasi indotLi a formare un genere nuovo, ma siccome offre 1uolti ca­
ratteri essenziali pei quali si avvicina :ill'lsanra tetracera e<l all'lsaura cycladoicles, quindi 
penso che al genere lsau,·a debba riferirsi. Però occorre riformare i caratteri del genere 
tsaura Joly, giacchè la descrizione che dà di tal genere il suddetLo autore, è stabilita sulle 
due specie sovracccnnatc, d:ille quali la nostra differisce per m:ircati caratteri, che io 
opino solt:inlo doversi ritenere per specifici, ritenendo cbe la for1nazioue di generi non 
abbastanza fondali sia più cli danno che di vnnLaggio alla zoologia sistematica. Però a 
completare le relazioni della nostra /saura con quelle già conosciute, dopo esposta la 
frase generica riformala, chiuderò questo rnio lavoro coll'esporre le principali dilferenze 
1ra r !saura ticiriensis e !'/saura tetracera e la cycladoides, e le frasi specifiche ch'io ho 
creduto :idottarc. 

Geo. /saura Joly. -Quattro antenne, delle quali le ran1iGcazioni delle superiori offrono 
da sedici a "enti articoli; piccole antenne o palpi più lunghi del peduncolo delle antenne 
c~terue, crcnulatc, falci formi e non eia vate; fronLe senza tubercolo piriforme; zampe in 
numero maggiore di ventidue paja; due lunghi peli cigliati fissi sovra un tubercolo posto 
al principio della troncatura della coda; fra le due lamine co1nponenti l'anello caudale; 
conchiglia cogli apici un po' incurvati, e con n1olte linee d'accrescimento. 

Le specie che dcvousi con1preodcrc in questo genere sono: l'lsaiira tetracera Kryn., l'l­
s1u,ra cycladoicles Jol., l'lsaura dehalacensis Straus, e la nostra lsau,ra ticinensis. 

Esa1ninando l'opera del sig. ~och, intitolata Deutschlands Crustaceen, illyriapoclen, cc. al 
fase. 85, N. to, trovasi figurato e descritto un crost:icco d::ill'auturc riferito alla Li1nnadia 
llernianni~ ma però, t:into dalla descrizione che dalla figura1 si può rilevare che devesi rife­
rire al genere /satira, e che probabilmente è l' /saura tetracera. Non vi è però indicata la 
località ove fu riscontrato. 
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Ma ritornando al noslro crostaceo, egli è certo 1111' !saura: e che non sia nè la tr.­

tracera, nè la cycladoi<les, nè la deltalacensis, si può desu1ncrc dalla diversità della 
forma delle za1npc del 1naschio. Senza qui farne un n1inulo confronto, bastcrtl il coofron­
t:iro le figure qui annesse, con quelle del sig. Kr) nicki, del sig. Joly, e si scorgerà che, seb­
bene corrispondano nel tipo generale Jclla loro organizzazione, pure sono diverse di aspet­
to, e così dicasi pure delle zan1pc branchiali. Ma un altro carauere più in1portantc fa ri­
conoscere la difTerenza del nostro crostaceo da quello tiella Russia , della Francia e della 
Nubia, e si è, che nelle femmine delle :-icccnnate specie id tlccin10, undccin10, duodecimo, 
1.rcdiccsin10 e quattordicesimo paja di zan1pc branchiali offrono 11na delle appendici rie­
correnti in for1ua d'un corpo bruno e cilindrico, n1entrc nella nostra !saura le fen101inc 
offrono un'appendice riccorrentc conica, lanceolata soltanto alla decima ed undecima 
zampa branchiale. ~la am1nesso anche che il sovracccnnalo carauere possa essere varia­
bile, e non <li facile ricognizione, se ne riscontra un nllro che :1 prima giunta fa risaltare 
la diITcrenza che vi è tra la nostra /saura e le altre. La nostra !saura offre la coda colle 
sue I acni ne fornite di soli piccoli peli rigidi, che ad uu forte !ngrr1ndimento sembrano den­
tellate, e non offre cnai grandi spine, e non è liscia, con1e nelle altre specie, e 1nollo me­
glio ancora, per rilevare le diversità, valgono le frasi specifiche ch'io bo creduto neces­
sario lo stendere per giungere ari una facile ricognizione di questi singolari crostacei. 

lsatbra cycladoides Joly. Syn. Cyzi'cus B1·avaisii Aod 
Conchiglia analogn a quella della Cyclas oualis o calyculata, colla superficie n1arcaLa ùa 

numerose lince d'accrescimento; antenne esterne lunghe più delln metà del corpo con tre­
dici o diciassette articoli a ciascun ramo; zarnpe anteriori nel maschio, che portano alla 
basr dell'artiglio un'appendice molle, conica, più corta dcli' artiglio; segmento caudnlc 
colle oppendici lan1iniformi, fornite d'una decina di spine liscie, molto spostale le une 
dalle altre. 

Fu riscontrata in giugno a Tolosa, ad Arzow nei contorni ù' Orano da Brarais (per­
ciò descritta sollo il nome di Cyzictts Brauaisii) ; il quale certamente deve riferirsi al­
i' lsanra cyclacloùles, come risulta dagli stuclj del sig. Joly. 

/saura tetracera Krynicki.-Conchiglia trosparente, più compressa cbe nell'antcl'edentc. 
con numerose linee d'accrescimento; antenne esterne con sedici o diciouo articoli a cia­
scun ra1no; zan1pc anteriori nel maschio che offrono alla base cieli' artiglio un'appendice 
più lunga dello stesso; tegurneuto caudale con numerose spine (più di quaranta su cia­
scuna la1nina ), e molti peli cornei cori i, per cui semhrano linameote dentolc a sega. 

Fu riscontrata a Charko,v, ecl anche a Mosca nella Rus,ia. Come ho già accennato, inclino 
a ritenere che vi si debba anche riportare quella figuralo dal Koch sotto il nome di li-
1nna<lia lfer,nanni (Koch, Deutsc!tlands Crustaceen~ ,1/yriapod. und Arachn. Fase. 35 1 n. I 01. 

!saura dahalacensis Jol. Estheria dahalacensis Strauss. Durk. 
Conchiglia, analoga a quella del genere Arca) con quattordici lince d'accrescimento: 

antenne esterne con tredici o quattordici articoli a ciascun ran10; segn1en10 caudale pri ro 
di peli e spine in talla la suo lunghezzn. 

Fu ritrovala nella Nubia dal Ruppe!. 
!saura Ticinensis Bals. 
Conchiglia 1nollo coriacea, e assai depressa; antenne esterne con venti articoli a ciascun 

ramo~ zampe anteriori nel maschio, che offrono alla base dell'ortiglio un'appendice pii, 

' 
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lungn di esso; scg1ncnto cnudalc colle lan1inc solo fornite di piccoli peli, in 11101l0 da 
scLnbrnrc, ad un forlc ingrandimento, con1e tlcntnto, e al\' estren1iti\ lcggcr,nente cigliato. 

Si riscontrò alla lìnc del maggio e ai prin1i di giugno nelle risnje del Con1unc di S. Leo­
nardo, particolarn1cntc in quelle: della Valle Sali1nlleni(1l, dn dove 01i fu rccnto per In prin1a 
\'Olla dal sig. Giovanni Fcrruri. 

(1) '.liclla sl!'SSa l'Ìsnja tli Vnllc Suli1nbcni1 il 7 giu­
~110 p." p.0 , nbbia1no ritro1•1110 ùuc u11cllitli intc1·es­
,m1ti, du.:• rJl1J/o<lri/11s oc11lat11s, cù iJ Crioclri/11s la­

r1111111. QUl'~L\tlliu10 si riscontra CCl'lOnlCllLC Olll'hc 
, 1ci110 a ;ltilaoo, giacchè, nel t84-9, io un fosso sulla 
,trnda tli .Lambratc ne l'iscootrni Jc cnpsulc contc­
ucn ti le o, o, identiche u quelle fìgu1·atc doli· Uol'-
1nci,tcr. 

Crctlo p111·e opportuno di dare qui l'elenco dei i\li­
l'ìapoJi e Jci Crostacei eh' io bo potuto fino ad orn 
r11ccoglic1·c e stuùia1·c. 

l\llRIAPODI. 

Glomcris limbata 
mm•1uo,·a111 
pu.slula1a 
rufogullnta 
4-p1u1ctata 
hcxasticha 
transalpina 

Poi) dcsmus complanatus 
1nacilentus 

StrongJ I soma palJ i pes 
JuJus sabulosus 

tcr1·cstris 
punctatus Leach. 
piccus Risso 
unilincatus 
varius 
rwtillUS 
aterrirnus Favrc. 

Ques1'ultima specie per ora la ritengo l'aterri111us 
1lt F(n re, ma merita d. essere studiata. Due e,emplari, 
raccolti in Pavia, mi fw·ono favoriti dal sig. Giuseppe 
Paganini, studente in medicina. 

Scutigcra lincnta 
Lithobius rorcipatu) 
Gcophilu.s simplex 

Gubrielis 
Cryplops Savignii. 

CROSTACEI. 

Astocus flu, iatilis 
tristis 

Gam111acus flu, iutilis 
pulcx 
pulcnnus 

Asellus vulgaris 
Philoscin muscorum 
Zia agilis 
Porcellio scnber 

tlubius 
conOuens 
amoonus 
orhrnccus 
allinis 
urbicus 
s\'h•cstris • 
co11spcrsus 
triliocatus 
nodulosus 
maculatus 

Armadillo Lrivialis 
varicgatus 
distinctus 
tcstudioatus 
luctuosus 
laminotus 
tcnebrosus 

llran1billro Jlals. p1·csso Bellano. 
Quest·nttimo arn1adillo venne raccolto ùal nobile 

sig. Giuseppe Jlrnmbilla, osserw1tore accurato , che si 
occupa specialmente dell' ornitologin e cnto1nologia 
della provincia pavese. La frase descriUi va cli tal spe­
cie è la seguente: 

A. Brambillro. Bals. Olivaceo fuscus, lrevitc1· grm1u­
latus, scgmcntorum margine late pollidiol'i, serie dor­
sali triplici ruacularum albidcarum, media obsoleta, 
maculis latcralibus pectiniformibus. Cauda scuto api­
cali obtuso, oblongo. 

Lungo circa tre lince, cd ba le antenne ol 4.0 e 
2.0 artic-nlo bianche ul nodo. 

Apus cancriformis 
Jsoura ticincnsis Dals. 
Brancbipus diopbanus Prch. 

I 
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